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AREA DI 

RISCHIO
MACRO PROCESSO PROCESSO 

ATTIVITA' 

SENSIBILE
RISCHIO

LIVELLO 

RISCHIO
MISURE ESISTENTI AZIONI PROPOSTE RESPONSABILI

TEMPISTICHE DI 

ATTUAZIONE

Programmazione 

1, Analisi  preliminare 

dei fabbisogni dell'Ente

2.Elaborazione di Piani 

e Programmi (lavori, 

servizi e forniture)

Analisi dei 

fabbisogni di 

investimenti e 

relativa 

sostenibilità

1.Definizione di un fabbisogno non rispondente all'interesse pubblico ma alla volonta di soddisfare interessi 

particolari;

2.Programmazione di interventi sulla base di

pressioni di soggetti esterni e interessi locali

a scapito di valutazioni tecniche;

MEDIO

1.Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

2.Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione, sulla 

base di esigenze effettive e documentate; 

3. Attribuzione a più soggetti diversi dei compiti da svolgere;

4. Doppia sottoscrizione degli atti sia del Funzionario che del Dirigente;

5. Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigenti competenti per finalità di aggiornamento sull'attività dell'amministrazione e, 

scambio delle informazionie controllo sulle soluzioni gestionali;

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Selezione del 

contraente
Valutazione dell'offerta

Valutazione delle 

offerte 

economicamente 

più vantaggiose

1. Elevata discrezionalità della commissione giudicatrice nell'applicare i criteri di valutazione delle offerte 

economicamente più vantaggiose;

2. Valutazione dell'offerta sulla base di criteri impropri;

BASSO

1. Predeterminazione di criteri oggettivi;  

2.Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente del provvedimento conclusivo;

3. Indicazione espressa nei documenti di gara 

dei criteri di aggiudicazione dell’appalto nonché la ponderazione relativa 

attribuita a ciascuno di tali criteri. I criteri di valutazione devono essere 

connessi, ragionevoli e proporzionati all’oggetto del contratto, tenendo conto 

della natura e delle caratteristiche dei lavori, beni e servizi oggetto di 

acquisizione.; 

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Selezione del 

contraente
Affidamento diretto

Individuazione dei 

pressupposti di 

fatto e di diritto 

per l'utilizzo della 

procedura; 

sussistenza dei 

presupposti  

previsti dall'art. 36 

c.2 lett. a) e b)del 

d.lgs 50/2016

1. Mancata rotazione degli operatori al fine di favorire particolari soggetti;

2. Affidamento diretto "per assenza di concorrenza per motivi tecnici" in mancanza dei presupposti;

MEDIO

1.Predeteriminazione nella determina a contrarre dei criteri da utilizzare per individuare i soggetti da consultare; 

2. Osservanza del codice dei contratti pubblici e Linee guida Anac;

3.Rotazione del personale;

4. Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

5. dichiarazione del titolare effettivo della società che partecipa alla gara d'appalto;

6. Indagini di mercato al fine di verificare l'effettiva assenza di concorrenza con evidenza dell'avvenuto espletamento di detta 

attività negli atti di affidamento ;

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Selezione del 

contraente

Affidamento mediante 

procedura negoziata

Individuazione dei 

pressupposti di 

fatto e di diritto 

per l'utilizzo della 

procedura; 

sussistenza dei 

presupposti  

previsti dall'art. 36 

c.2 lett. c) e c 

bis)del d.lgs 

50/2016

1. Mancata rotazione degli operatori al fine di favorire particolari soggetti;

2. Utilizzo improprio della procedura negoziata da parte della stazione appaltante per favorire un determinato 

operatore economico.

3. Mancata rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure e formulazione dei relativi inviti ad un 

numero inferiore di soggetti rispetto a quello previsto dalla norma al fine di favorire determinati operatori 

economici a discapito di altri (Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione 

del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici).

BASSO

1.Predeteriminazione nella determina a contrarre dei criteri da utilizzare per individuare i soggetti da consultare. 

2. Osservanza del codice dei contratti pubblici e Linee guida Anac;

3.Rotazione del personale;

4. Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

5. dichiarazione del titolare effettivo della società che partecipa alla gara d'appalto;

1. Tracciare le procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando affidate da una 

medesima amministrazione in un determinato arco temporale. Ciò al fine di verificare da 

parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari sono 

sempre i medesimi;

2. Verifica da parte del RUP circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli inviti al 

fine di garantire la parità di trattamento degli operatori economici in termini di effettiva 

possibilità di partecipazione alle gare, verificando quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggior frequenza invitati o aggiudicatari.

3. Aggiornamento tempestivo degli elenchi di O.E. costituiti presso la SA. interessati a 

partecipare alle procedure indette dalla S.A. 

4. Pubblicazione, all’esito delle procedure, dei nominativi degli operatori economici 

consultati dalla SA.

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Selezione del 

contraente

Affidamento mediante 

procedura aperta

Individuazione dei 

pressupposti di 

fatto e di diritto 

per l'utilizzo della 

procedura; 

sussistenza dei 

presupposti  

previsti dall'art. 60 

del d.lgs 50/2016

Mancato rispetto della normativa di settore BASSO

1.Osservanza del codice dei contratti pubblici e delle Linee guida Anac;

2.Rotazione del personale;

3. Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

4. dichiarazione del titolare effettivo della società che partecipa alla gara d'appalto;

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Selezione del 

contraente
Somma urgenza

Assenza 

presupposti per la 

procedura di 

somma urgenza

1. Mancata adozione della procedura prevista ad hoc per l'ipotesi di somma urgenza;

2. Affidamenti diretti "per estrema urgenza" in mancanza dei presupposti;
MEDIO

1.Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

2.Rotazione degli operatori economici;

3. dichiarazione del titolare effettivo della società che partecipa alla gara d'appalto;

4. Attività di monitoraggio e manutentiva delle infrastrutture per evitare eventi imprevedibili o calamità;

Dirigente settore                                   

3 e 4

Contestualmente 

all’attività

Verifica 

dell'aggiudicazione 

e stipula contratto

1, accertamento dei 

requisiti dichiarati;                                                           

2, verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipula del contratto

Verifica dei 

requisiti

1. Omesso accertamento di uno o più requisiti;

2.Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del verificarsi delle circostanze previste dalle norme.

3. Accordi fraudolenti del RUP o del DL con l’appaltatore per attestare come concluse prestazioni ancora da ultimare 

al fine di evitare l’applicazione  delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione.

4. Improprio ricorso alla procedura negoziata piuttosto che ad altra procedura di affidamento per favorire 

determinati operatori economici per gli appalti sopra soglia.

MINIMO

1.Rotazione del personale; 

2.indicazione nella determina di efficacia i certificati ottenuti ai fini della verifica;

3.Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

4. Redazione di una check list dei controlli da effettuare tenendo conto delle circolari emesse dal RPCT e delle indicazioni Anac;

5. verifica della veridicità delle dichiarazioni rese dal titolare effettivo della società aggiudicataria della gara d'appalto;

1. Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione del contratto (RUP, 

DL e DEC) del ricorrere delle circostanze connesse

al riconoscimento del premio di accelerazione al fine di consentire le eventuali verifiche del 

RPCT o della struttura di auditing;

2. Sensibilizzazione dei soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della diffusione 

di circolari interne/linee guida comportamentali

sugli adempimenti e la disciplina in ordine all’esecuzione della prestazione al fine del 

corretto riconoscimento del premio di accelerazione.

3. Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle 

motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla

procedura negoziata, anche per importi superiori alle soglie UE.

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Rendicontazione Collazione documenti

1.Collazione

documentazione;

2.Monitoraggio

adempimenti;

1.Imprecisioni e ritardi che

determinano perdite dei

finanziamenti e danni

erariali

MINIMO

1.Costruzione di un sistema strutturato ed automatizzato di predisposizione della documentazione e di monitoraggio delle 

scadenze 

2.Collegamento della contabilità dei contratti con i cronoprogrammi;

3. Rotazione del Personale;

Tutti i dirigenti Entro il 31.12.2021

Progettazione della 

gara

1.Redazione di uno 

studio di fattibilità o 

progetto preliminare in 

caso di lavori;

2. Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori, servizi e 

forniture.

3. Definizione 

dell'oggetto 

dell'affidamento;

4. Individuazione degli 

elementi essenziali del 

contratto

Definizione 

corretta 

dell'oggetto della 

procedura di 

evidenza 

pubblica; effettiva 

realizzabilità 

dell'opera

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA - PTPTC 2025-2027

Allegato A: 'Mappatura processi - analisi rischio - gestione' 

Contratti Pubblici

1.Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel disciplinare di

prodotti che favoriscano una determinata impresa.                                               

2.Redazione di progetti/capitolati approssimativi che non dettagliano sufficientemente ciò che deve essere

realizzato in fase esecutiva;                                                 

3.previsione di criteri di aggiudicazione eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto all'oggetto del contratto

4. Corretta qualificazione della procedura di gara come concessione.

5. attribuzione di incarichi ad ex dipendenti;

6. Violazione dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, sub appalti illegittimi, caporalato, evasione fiscale e

contributiva, irregolarità contrattuali, violazione di norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro;

7. Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e in

particolare:

-dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b); - dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla

stazione appaltante (comma 2, lett. c) (appalti sopra soglia).

8. Possibile incremento del rischio di frazionamento oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato

in modo tale da non superare le soglie previste dalla norma al fine di poter svolgere le procedure di affidamento in

autonomia al fine di favorire determinate imprese nell’assegnazione di commesse (Art. 62, comma 1, e art. 63,

comma 2, d.lgs. n. 36/2023).

9. Rischio connesso all’elaborazione da parte della S.A. di un progetto di fattibilità carente o per il quale non si

proceda ad una accurata verifica, confidando nei successivi livelli di progettazione posti a cura dell’impresa

aggiudicataria per correggere eventuali errori e/o sopperire a carenze, anche tramite varianti in corso d’opera (Art.

44 d.lgs. 36/2023 Appalto integrato).

10. Incremento del rischio connesso a carenze progettuali che comportino modifiche e/o varianti e proroghe, sia in

sede di redazione del progetto esecutivo che nella successiva fase realizzativa, con conseguenti maggiori costi di

realizzazione delle opere e il dilatarsi dei tempi della loro attuazione;

11. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara e della fase realizzativa dell’intervento al fine di

creare la condizione per affidamenti caratterizzati da urgenza

1.Attribuzione a più soggetti diversi dei compiti da svolgere;

2. Doppia sottoscrizione degli atti sia del RUP che del Dirigente;

3. Controllo a campione;

4. Dichiarazione dei soggetti coinvolti di assenza di conflitti di interessi, anche potenziale, con attività di monitoraggio relativo.

Per i fondi PNRR la dichiarazione deve essere aggiornata nelle ipotesi di conflitto di interessi non dichiarate;

5. Cura che, nel processo di predisposizione della documentazione di gara, siano correttamente predisposti gli atti (matrice dei

rischi, schema di contratto) che conducono ad una corretta qualificazione della procedura di gara. 

6. Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore economico

concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in

violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità

ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016; 

7. Inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi

economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni comunque stipulati dall’Amministrazione di un

richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.

165/2001; 

8. Inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 

190/2012; 

9. Monitoraggio sull'attuazione degli impegni assunti con Protocollo d'intesa tra Provincia, ASI, CGIL, CISL e UIL approvato con

Provvedimento Presidenziale n. 41 del 06.05.2022;

10. Acquisizione, protocollazione e raccolta delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi.

MINIMO

1.Obbligo di ricorso al Me.Pa. per procedure di acquisto di beni e servizi di importo superiore ad euro 5000,00;

2.Obbligo di tracciare la corrispondenza utilizzando, per le comunicazioni con le imprese, la posta elettronica certificata;

3.Standardizzazione dei casi nei quali è possibile la deroga alla regola dello stand still e adeguata motivazione nel provvedimento

che la prevede;

4. Pubblicazione nella sezione Amministrazioone Trasparente;

5. Presenza di più incaricati nell’espletamento dell’istruttoria, ferma restando la responsabilità del procedimento in capo ad un

unico dipendente;

6. Definirizione di requisiti di partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto e alle effettive

necessità della stazione appaltante, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali

partecipanti ed una prestazione congrua rispetto alle effettive esigenze;

7. Previsione di personale amministrativo competente a supporto immediato dell'ufficio competente per l’analisi tempestiva

della documentazione presentata dall’impresa appaltatrice;

8. Dichiarazione dei soggetti coinvolti di assenza di conflitti di interesse con attività di monitoraggio relativo. 

9.acquisizione della dichiarazione dell’operatore economico di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito

incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del divieto di pantouflage;

MINIMO

 1. Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre motivazioni che hanno indotto 

la S.A. a ricorrere alle

procedure negoziate.

2. analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i

contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai

possibili conflitti di interessi (Art. 62, comma 1, e art. 63, comma

2, d.lgs. n. 36/2023);

3. analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari (Art. 62,

comma 1, e art. 63, comma 2, d.lgs. n. 36/2023);

4. Comunicazione del RUP al RPCT che il progetto redatto dall’impresa che presenta un

incremento di costo e di tempi rispetto a quanto previsto nel progetto posto a base di gara

per eventuali verifiche a campione sulle relative modifiche e motivazioni, che sarà operato

con il supporto della struttura tecnica (Art. 44 d.lgs. 36/2023 Appalto integrato).

5. Monitoraggio sistematico del rispetto dei tempi di progettazione della gara e della fase

realizzativa dell’intervento al fine di individuare eventuali anomalie che possono incidere sui

tempi di attuazione dei programmi.

6. Verifica a campione dei casi di anomalia da parte della struttura di auditing individuata

dalla S.A. che ne relaziona al RPCT e all’ufficio gare;

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

1. analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire

dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto (fattispecie di cui al comma 1

dell'art. 50, D.Lgs. 36/2023);

2. analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco

temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti (fattispecie di cui al comma 1 dell'art. 50, 

D.Lgs. 36/2023);

3. Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai

sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per

far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità(fattispecie di cui al comma 1 dell'art.

50, D.Lgs. 36/2023);

4.Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di

supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

(fattispecie di cui al comma 1 dell'art. 50, D.Lgs. 36/2023);

5. Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese

(cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA

2022)(fattispecie di cui al comma 1 dell'art. 50, D.Lgs. 36/2023);

6. Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina

del RUP (fattispecie di cui al comma 1 dell'art. 50, D.Lgs. 36/2023);

7. analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i

contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai

possibili conflitti di

interessi (procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa

consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti);

8. analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari (procedura

negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10

OO.EE., ove esistenti);

9. Verifica da parte del RUP circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli

affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilità di

partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie

imprese inserite negli elenchi.

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Esecuzione del 

contratto

Autorizzazione 

subappalti di lavori, 

servizi e forniture

Omissione 

controlli

1. Omissione di controlli sui requisiti di legge ex art. 105 e sulle verifiche d’ufficio ex art. 80 D.lgs 50/2016 cui è

subordinata l’autorizzazione del subappalto ( con determina dirigenziale)

2.Esecuzione del contratto in difformità a quanto proposto in sede di gara.

3. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti.

4. Alterazione della allocazione dei rischi nel periodo di esecuzione del contratto di concessione.;

5. Violazione dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, sub appalti illegittimi, caporalato, evasione fiscale e

contributiva, irregolarità contrattuali, violazione di norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro;

6. Consentire il subappalto a cascata di prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni criminali.

7. Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in

contratto da parte del solo personale autorizzato con la possibile conseguente prestazione svolta da

personale/operatori economici non autorizzati.

8. Possibili accordi collusivi per favorire il riconoscimento di risarcimenti, cospicui, al soggetto non aggiudicatario.

9. Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in

contratto da parte del

solo personale autorizzato con la possibile conseguente prestazione svolta da personale/operatori economici non

autorizzati.

10. Nomina come titolare del potere sostitutivo di soggetti che versano in una situazione di conflitto di interessi. 

MINIMO

1. Previsione di personale amministrativo competente a supporto IMMEDIATO dell’ufficio tecnico ricevente l’istanza di

autorizzazione per l’analisi tempestiva della documentazione presentata dall’impresa appaltatrice;

2. Rotazione del Personale;

Verifica circa la corrispondenza tra quanto dichiarato dall'operatore economico in sede di offerta e quanto dallo stesso

adempiuto in fase di esecuzione del contratto di appalto;

3. svolgere un adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti, un controllo periodico e un 

monitoraggio delle future scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro,

anche già in essere, per l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare

includendovi, anche in via precauzionale, l’opzione del  rinnovo  o della proroga.

4. Monitoraggio e verifica continuativa e specifica sul mantenimento delle condizioni originarie di equilibrio del PEF al fine di

evitare squilibri sopravvenuti a danno dell'Ente;

5. Monitoraggio sull'attuazione degli impegni assunti con Protocollo d'intesa tra Provincia, ASI, CGIL, CISL e UIL approvato con

Provvedimento Presidenziale n. 41 del 06.05.2022 

1. Attenta valutazione da parte della S.A. delle attività/prestazioni maggiormente a rischio di

infiltrazione criminale per le quali, ai sensi del comma 17 dell’art. 119, sarebbe sconsigliato il

subappalto a cascata. 

2. Verifica da parte dell’ente (struttura di auditing individuata, RPCT o altro soggetto

individuato) dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del DL/DEC e RUP

con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con

specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati.

3. Ricognizione da parte dell’ufficio gare – nell’arco di due anni – sia degli OE che hanno

avuto la “conservazione del contratto” sia di quelli per i quali è stato concesso il risarcimento

ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al fine di verificare la ricorrenza dei medesimi OE,

indice di un possibile accordo collusivo fra gli stessi.

4. Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010;

5. Verifica da parte del RUP dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del

DL/DEC e RUP con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico

riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti  comunicati (affidamenti PNRR, PNC e UE).

6.Dichiarazione – da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la procedura

rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento - delle eventuali situazioni di conflitto di

interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 36/2023 (affidamenti PNRR, PNC e UE).

7. Link alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 35, lett. m), del d.lgs. n. 33/2013, sul sito

istituzionale della stazione appaltante, del nominativo e dei riferimenti del titolare del

potere sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora decorrano inutilmente i termini per la stipula,

la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, nonché altri termini anche

endoprocedimentali  (affidamenti PNRR, PNC e UE). 

8. Dichiarazione, da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la procedura

rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento, delle eventuali situazioni di conflitto di

interessi ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023  (affidamenti PNRR, PNC e UE).

9. Verifica e valutazione delle dichiarazioni rese dal titolare del potere sostitutivo a cura del

competente soggetto individuato dall’amministrazione  (affidamenti PNRR, PNC e UE).

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Selezione del 

contraente

Individuazione del 

contrraente

Scelta del 

contraente

1.Imprecisioni e ritardi nella predisposizione degli elaborati;

2.Interpretazione discrezionale delle regole di affidamento con improprio utilizzo dei

modelli procedurali al fine di favorire particolari soggetti;

3.Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso lʹindicazione nel disciplinare di

prodotti che favoriscano una determinata impresa;

4.Previsione di elementi a elevata discrezionalità nella definizione dei criteri e nell’attribuzione dei punteggi e

arbitraria redazione di bandi per favorire categorie di

soggetti;

5. Valutazione errata della congruita dell'offerta;

6.Conflitto di interessi, attribuzione di incarichi ad ex dipendenti;

7. Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto

sia alterato in modo tale da non superare il valore previsto per l’affidamento diretto (fattispecie di cui al comma 1

dell'art. 50, D.Lgs. 36/2023);;

8. Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un

Responsabile Unico di Progetto (RUP) non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art. 15,

d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.

9. Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici;

10. Possibile incremento del rischio di frazionamento oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia

alterato, in modo tale da non superare i valori previsti dalla norma oppure mancata rilevazione o erronea

valutazione dell’esistenza di un interesse transfrontaliero certo (procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d,

e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti);

11. Mancata rotazione degli operatori economici, secondo il criterio dei successivi due affidamenti ex art. 49, commi

2 e 4 del Codice, chiamati a partecipare e formulazione di inviti alla procedura ad un numero di soggetti inferiori a

quello previsto dalla norma al fine di favorire determinati operatori economici a discapito di altri.
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AREA DI RISCHIO
MACRO 

PROCESSO
PROCESSO 

ATTIVITA' 

SENSIBILE
RISCHIO

LIVELLO 

RISCHIO
MISURE ESISTENTI AZIONI PROPOSTE RESPONSABILI

TEMPISTICHE DI 

ATTUAZIONE

Conferimento 

incarichi di Posizione 

Organizzativa/RUP/al

tri incarichi interni

Definizione requisiti 

per l'attribuzione

1. Definizione del bisogno non coerente con il 

fabbisogno organizzativo;

2. Conflitto di interessi

BASSO

1.Pubblicazioni in Aministrazione Trasparente

2.Regolamento delle PO e delle alte professionalità 

approvato con Delibera di Consiglio n. 138/2015;

3. Effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni 

di assenza di conflitti di interessi, ivi comprese quelle 

del RUP

Dirigente Settore 1/PO
Contestuale all’attività 

svolta

Autorizzazioni per 

incarichi esterni a 

dipendenti

Definizione requisiti 

per l'attribuzione

1.Omissione di segnalazione di

eventuali situazioni di conflitto

d’interesse con il soggetto conferente

l’incarico e d’incompatibilità per

favorire il dipendente;

2. Verifica approssimativa della

ricorrenza dei requisiti di legge e

della mancanza di cause ostative

MINIMO

1.Codice di comportamento;

2.Visto di coerenza dei provvedimenti autorizzativi

con criteri omogenei a livello di Ente oppure diniego

dell’autorizzazione;

3.Pubblicazioni in Aministrazione Trasparente

Dirigente Settore 1/PO
Contestuale all’attività 

svolta

Reclutamento e 

selezione del 

personale

assunzione del 

personale per 

concorso/mobilità/sc

orrimento/art. 110 

TUEL

Definizione requisiti 

di accesso, 

espletamento delle 

prove, nomina 

Commissione

1. Errata definizione del fabbisogno;                                  

2. Precostituzione dei requisiti al fine di  favorire un 

determinato candidato;                                               3. 

Disomogeneità nella verifica del possesso dei requisiti 

di ammissione e nella valutazione dei candidati;                                                                             

4. “incompatibilità successiva” alla cessazione dal 

servizio del dipendente pubblico.                                                                                      

5. inosservanza delle regole sulla pubblicità e 

trasparenza.

6. Assenza totale o parziale dei requisiti di 

partecipazione alle selezioni pubbliche.

ALTO

1.Regolamento recante norme di accesso all’impiego 

e modalità di svolgimento dei concorsi del personale 

non dirigente; 

2.Pubblicazione nella Sezione Bandi e Concorsi 

Amministrazione Trasparente; 3

3. Inserimento di apposite clausole negli atti di 

assunzione del personale, sia a livello dirigenziale che 

non dirigenziale, che prevedono specficamente il 

divieto di pantouflage; 

4. Dichiarazione, da rendere all'inizio dell'incarico a 

tempo determinato, con cui l'interessato si impegna 

a rispettare il divieto del pantouflage; 

1.  Verifica tempestiva dei 

requisiti dichiarati dai 

candidati in sede di 

partecipazione ai concorsi 

pubblici. Obbligo di verifica 

d'ufficio anche dei requisiti il 

cui titolo è presentato 

direttamente dall'interessato 

con doppia sottoscrizione 

dell'istruttoria.

Dirigente Settore 1/PO
Contestuale all’attività 

svolta

Gestione giuridica 

del personale

Rilevazione presenze 

e assenze

Controllo sulla 

prestazione 

lavorativa del 

personale 

dipendente

1.Abuso del dipendente nell'utilizzo delle assenze per 

malattia, timbratura non corrispondente all'effettiva 

presenza-assenza;                                  2. Rilascio 

autorizzazioni per concessione aspettative-congedi-

permessi o autorizzazione di straordinari in assenza di 

requisiti.                3.False attestazioni della presenza 

in servizio.      4. Omessi controlli

MINIMO Controlli del dirigente sulla presenza in servizio Tutti i dirigenti
Contestuale all’attività 

svolta

Cessazione del 

rapporto di lavoro

Pensionamento/

Risoluzione del 

contratto individuale 

di lavoro

Attività successiva 

alla cessazione del 

rapporto di lavoro 

1. “Incompatibilità successiva” alla cessazione dal 

servizio del dipendente pubblico.         
MEDIO

 1.Previsione di una dichiarazione da sottoscrivere 

nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 

evitare eventuali contestazioni in ordine alla 

conoscibilità della norma; 

 

2. Previsione della misura di comunicazione 

obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione 

del rapporto, dell’eventuale instaurazione di un 

nuovo rapporto di lavoro, circostanza che dovrà 

essere evidenziata nell’atto che colloca a riposo il 

dipendente e che dovrà essere oggetto di apposita 

accettazione;

Dirigente Settore 1/PO
Contestuale all’attività 

svolta

Incarichi e 

progressioni 

Progressioni 

orizzontali e verticali

Definizione requisiti 

per l'attribuzione

1.Previsione di criteri di selezione

personalizzati.

2.Discrezionalità finalizzata a favorire

particolari candidati;                               

3.manipolazione o falsificazione dei dati

MINIMO

1.Regolamento per le progressione economiche 

orizzontali;

2.Pubblicazione sui canali istituzionali dell’ente degli

elenchi provvisori e successivamente delle

graduatorie definitive dei dipendenti beneficiari                      

3. Introduzione di criteri di selezione, oggetto di 

confronto con le OO.SS. sulla base della disciplina 

del CCNL, verificabili e non discrezionali

Dirigente Settore 1/PO
Contestuale all’attività 

svolta

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA - PTPTC 2025-2027

Allegato A: 'Mappatura processi - analisi rischio - gestione' 

 Acquisizione e 

gestione del 

personale

Incarichi e 

progressioni 
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AREA DI RISCHIO MACRO PROCESSO PROCESSO ATTIVITA' SENSIBILE RISCHIO
LIVELLO 

RISCHIO
MISURE ESISTENTI AZIONI PROPOSTE RESPONSABILI

TEMPISTICHE DI 

ATTUAZIONE

Conferimento di incarichi di 

collaborazione/servizi

Designazione e nomine 

presso società, Enti 

partecipati, enti, aziende 

ed istituzioni

Scelta del soggetto

1.Mancato rispetto delle procedure 

di trasparenza e pubblicità della 

procedura di selezione.

2. Mancato rispetto delle condizioni 

di compatibilità/conferibilità dei 

soggetti prescelti, ex art. 39 del D. 

Lgs. 39/2013

MEDIO

1. Rispetto della normativa vigente;

2. Controlli a campione;

3. Verifiche sulle dichiarazioni di 

inconferibilità ed incompatibilità.

4. Verifiche dei certificati dei carichi 

pendenti e casellario giudiziale.

5. Rotazione/avvicendamento dei 

dipendenti preposti.

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

Conferimento di incarichi di 

collaborazione/servizi

Incarichi professionali 

esterni
Scelta del soggetto

Mancato rispetto delle procedure di 

trasparenza e pubblicità della 

procedura di selezione.

2. Mancato rispetto delle condizioni 

di compatibilità/conferibilità dei 

soggetti prescelti, ex art. 39 del D. 

Lgs. 39/2013

MINIMO

1. Rispetto della normativa vigente;

2. Controlli a campione;

3. Verifiche sulle dichiarazioni di 

inconferibilità ed incompatibilità.

4. Verifiche dei certificati dei carichi 

pendenti e casellario giudiziale.

5. Rotazione/avvicendamento dei 

dipendenti preposti.

Tutti i dirigenti
Contestualmente 

all’attività

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA - PTPTC 2025-2027

Allegato A: 'Mappatura processi - analisi rischio - gestione' 

Incarichi e nomine


